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La seduta comincia alle 16,30 .

ERIASE BELARDI MERLO, Segretario,
legge il processo verbale della seduta de l
19 gennaio 1984.

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Corti, Fiandrotti ,
Franchi Franco, Tatarella e Trantino
sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . In data 20 gennaio 1984

è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dai deputati :

BALZAMO e MANCA : «Disposizioni sui re-
quisiti fisici speciali di idoneità per l'am-
missione ad impieghi civili dello Stato »
(1167) .

In data odierna è stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legge
dal deputato :

CONTU : «Istituzione dell'Albo professio-
nale dei consulenti-operatori della prano -

terapia, dell 'erboristeria, del paranorma-
le e dell'astrologia» (1168) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio della presentazione di disegn i
di legge di conversione e loro assegna-
zione a Commissione in sede referent e
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola-
mento.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ha presentato, ai sens i
dell'articolo 77 della Costituzione, il se-
guente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
21 gennaio 1984, n. 3, recante proroga del
trattamento economico provvisorio de i
dirigenti delle Amministrazioni dello Sta-
to, anche ad ordinamento autonomo, e
del personale ad essi collegato» (1169)

Il Presidente del Consiglio dei ministri
ed il ministro del lavoro hanno presenta-
to, sempre ai sensi dell'articolo 77 della
Costituzione, il seguente disegno di leg-
ge:

«Conversione in legge del decreto-legge
21 gennaio 1984, n. 4, concernente proro-
ga della fiscalizzazione degli oneri social i
fino al 30 aprile 1984 e norme transitorie
in materia di regolarizzazione delle posi-
zioni contributive previdenziali» (1170)

A norma del primo comma dell'articolo
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96-bis del regolamento, comunico che i
suddetti disegni di legge sono deferiti ri-
spettivamente alla I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali), in sede refe-
rente, con il parere della V Commission e
ed alla XIII Commissione (Lavoro) sem-
pre in sede referente, con il parere della I ,
della IV, della V, della VI, della XI e dell a
XII Commissione .

I suddetti disegni di legge sono altres ì
assegnati alla I Commissione permanente
(Affari costituzionali) per il parere all'As-
semblea, di cui al secondo comma dell 'ar-
ticolo 96-bis del regolamento .

Proposta di assegnazione di un disegn o
di legge a Commissione in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della prossi-
ma seduta l 'assegnazione, in sede legisla-
tiva, del seguente disegno di legge, ch e
propongo alla Camera, a norma del pri-
mo comma dell'articolo 92 del regola-
mento :

alla XIII Commissione (Lavoro):

«Modifica degli articoli 33 e 34 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
aprile 1970, n. 639. Composizione dei co-
mitati regionale e provinciali dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale nella
regione Trentino-Alto Adige» (1098) (con
parere della I e della VI Commissione) .

Proposta di trasferimento di un disegn o
di legge della sede referente alla sed e
legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della prossi-
ma seduta l'assegnazione in sede legislati-
va del seguente disegno di legge, per i l
quale la V Commissione permanente (Bi -
lancio), cui era stato assegnato in sed e
referente, ha chiesto, con le prescritt e
condizioni, il trasferimento alla sede legi-
slativa, che propongo alla Camera a nor-

ma del sesto comma dell'articolo 92 del
regolamento :

«Conferimenti ai fondi di dotazione de -
gli enti gestione delle partecipazioni stata -
li» (1105) .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

BELLOCCHIO ed altri: «Istituzione in Ca-
serta di una seconda sezione distaccat a
del tribunale amministrativo regional e
della Campania» (907) (con parere della V
Commissione);

III Commissione (Esteri) :

FoscHI ed altri : «Istituzione dei comitati
consolari» (959) (con parere della I, della V
e della XIII Commissione) ;

«Ratifica ed esecuzione dell 'accordo sui
servizi aerei tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica di Finlandia, con annesso protocol-
lo, firmato a Helsinki il 16 novembre
1981» (973) (con parere della V, della VI ,
della X e della XII Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e Tesoro) :

Rossi DI MONTELERA ed altri: «Modifiche
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n . 597, concernente
istituzione e disciplina dell ' imposta sul
reddito delle persone fisiche» (997) (con
parere della I e della V Commissione);

TRIVA ed altri: «Norme per la formazio-
ne dei bilanci degli enti locali per il 1984»
(1063) (con parere della I, della II, e della V
Commissione);

VIII Commissione (Istruzione) :
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FERRI ed altri: «Nuove norme per la
conservazione e la valorizzazione dei ben i
culturali e ambientali e per la riform a
dell'organizzazione della tutela» (974)
(con parere della I, della II, della IV, della
V, della VI e della IX Commissione) ;

XI Commissione (Agricoltura) :

LoBIANCO ed altri: «Modifiche al decreto
del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 1965, n . 162, concernente norme
per la repressione delle frodi nella prepa-
razione e nel commercio dei mosti, vin i
ed aceti ed istituzione di un apposito siste-
ma dì rilevazione e di controllo» (893)
(con parere della I, della II, della IV, dell a
V, della XII e della XIV Commissione) ;

MORA ed altri: «Inquadramento giuridi-
co e fiscale della coltivazione dei funghi »
(1013) (con parere della IV, della V e della
VI Commissione) ;

Commissione riunite III (Esteri) e IV
(Giustizia) :

«Ratifica ed esecuzione del trattato d i
estradizione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo degli Stati Unit i
d'America, firmato a Roma il 13 ottobre
1983» (964) (con parere della I e della Il
Commissione) ;

Commissioni riunite III (Esteri) e XIII
(Lavoro) :

CODRIGNANI ed altri: «Norme per la tute-
la dei lavoratori italiani all'estero» (984)
(con parere della I, della IV, della V e della
XII Commissione) .

Trasmissioni dal ministro
della difesa .

PRESIDENTE. Il ministro della difesa ,
con lettera in data 17 gennaio 1984, ha
trasmesso :

copia del verbale della riunione del 29
novembre 1983 del Comitato per l 'attua-
zione della legge 22 marzo 1975, n. 57,
concernente costruzione ed ammoderna -
mento dei mezzi della marina militare ;

copia del verbale della riunione del 2 0
dicembre 1983 del Comitato per l'attua-
zione della legge 16 giugno 1977, n. 372,
sull'ammodernamento degli armamenti ,
materiali, apparecchiature e mezzi
dell'esercito ;

copia del verbale della riunione del 2 2
novembre 1983 del Comitato per l 'attua-
zione della legge 18 agosto 1978, numero
497, modificata e integrata dalla legge 28
febbraio 1981, n . 47, concernente l 'acqui-
sizione da parte del Ministero della difes a
di immobili da destinare ad alloggi di ser-
vizio per le forze armate .

Questi verbali saranno trasmessi all a
Commissione competente .

Trasmissione di un document o
ministeriale .

PRESIDENTE . Il ministro della pubbli-
ca istruzione, con lettera in data 13 gen-
naio 1984, ha trasmesso, ai sensi dell'arti-
colo i della legge 24 settembre 1971, n.
820, una relazione sulle attività per l'avvio
della scuola a tempo pieno nell'ambito
dell'istruzione elementare riferita agl i
anni scolastici 1978/1979, 1979/1980,
1980/1981, 1981/1982 e 1982/1983 (doc .
XXVIII, n . 1) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissioni dal ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato .

PRESIDENTE. Il ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato ,
con lettera in data 17 gennaio 1984, ha
trasmesso, ai sensi dell 'articolo 3, decimo
comma, della legge 12 agosto 1977, n .
675, il programma complessivo degli in -
vestimenti della Società ENICHIMIC A
Spa che aggiorna il programma prece-
dentemente inviato, di cui è stato dato
annuncio all'Assemblea nella seduta del 9
agosto 1983 .

Questo documento, d'intesa con il Pre-
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sidente del Senato, sarà trasmesso alla
Commissione parlamentare competente .

Comunicazione di una nomina ministe-
riale, ai sensi dell'articolo 9 della legge
n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE . Comunico che il mini-
stro del tesoro, a' termini dell'articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n . 14, ha dato
comunicazione della nomina del dottor
Vincenzo Milazzo e del dottor Benedett o
Cottone a consiglieri di amministrazion e
del Banco di Sicilia .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VI Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro) .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte ad interrogazioni . Saranno pubbli-
cate in allegato al resoconto stenografic o
della seduta odierna .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 1° di-
cembre 1983, n. 653, recante adegua-
menti del limite di reddito per l'appli-
cazione della detrazione di imposta d i
cui all'articolo 3 del decreto-legge 30
dicembre 1982, n. 953, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 febbraio
1983, n. 53, e dell'importo della inden-
nità di trasferta che non concorre alla
formazione del reddito imponibile a i
fini IRPEF (approvato dal Senato)
(1095) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato : Conversione in
legge del decreto-legge l° dicembre 1983,
n. 653, recante adeguamenti del limite di
reddito per l'applicazione della detrazio-
ne di imposta di cui all'articolo 3 del de-
creto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 28
febbraio 1983, n. 53, e dell'importo dell a
indennità di trasferta che non concorre
alla formazione del reddito imponibile ai
fini IRPEF .

Ricordo che la Commissione affari co-
stituzionali ha espresso nella seduta de l
18 gennaio scorso parere favorevole
sull'esistenza dei requisiti richiesti dal se-
condo comma dell'articolo 77 della Costi-
tuzione per l'adozione del decreto-legge
n . 633 .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali, ricordando che in una pre-
cedente seduta la Commissione è stat a
autorizzata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Carrus, ha facoltà
di svolgere la sua relazione .

NINO CARRUS, Relatore. Signor Presi -
dente, colleghi, signor rappresentante del
Governo, il Senato della Repubblica, nell a
seduta del 21 dicembre 1983, ha approva-
to senza modificazioni il disegno di legge
sottoposto al nostro esame . In questo
ramo del Parlamento la I e V Commissio-
ne hanno espresso parere favorevole .

La VI Commissione, in data 18 gennaio
1984, ha espresso parere favorevole sul
disegno di legge n . 1095, affidandomi i l
mandato di riferire oralmente all'Assem-
blea .

Il contenuto normativo del decreto-leg-
ge è il seguente: all'articolo 1 il decreto -
legge dispone che l'ulteriore detrazione d i
lire 180 mila, applicabile in aggiunta all e
normali detrazioni che concorrono a de -
terminare il reddito imponibile relativo
all'IRPEF allorquando si tratti di reddit i
da lavoro dipendente, o ad essi assimilati ,
come per esempio le pensioni, si possa
operare per i redditi inferiori a 4 .800.000
lire. All'articolo 2 il decreto-legge dispon e
che le quote delle indennità di trasferta
esenti da imposizione — indennità di tra-
sferta che, com'è noto, concorre a forma -
re il reddito da lavoro dipendente impo-
nibile — vengano aumentate da 30 a 60
mila lire quando le trasferte vengono fat-
te in Italia, e da 40 a 100 mila lire quando
le trasferte vengono fatte fuori del terri-
torio nazionale .



Atti Parlamentari

	

- 6371 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 GENNAIO 1984

MARIO POCHETTI . Signor Presidente, è
assente il Governo !

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, i l
rappresentante del Governo era qui un
minuto fa . Si è assentato solo brevemen-
te .

NINO CARRUS, Relatore . Signor Presi -
dente, mi associo alla protesta dei colle-
ghi, perché credo che il Governo debba
essere presente .

MARIO POCHETTI. Deve dare delle ri-
sposte !

PRESIDENTE. Abbiate pazienza, ono-
revoli colleghi, sta telefonando .

NINO CARRUS, Relatore . All'articolo 3
vengono quantificate in 40 miliardi le mi-
nori entrate determinate dagli effett i
dell'articolo 2, e si provvede a compensar-
le mediante una quota corrispondente
delle maggiori entrate che verranno ap-
portate al bilancio dello Stato dal decreto-
legge 30 settembre 1973, n . 512, converti-
to dalle Camere, con modificazioni, come
i colleghi ricorderanno, con la legge 25
novembre 1983, n. 649. Non sono state
invece quantificate le minori entrate ch e
saranno determinate per effetto dell'arti-
colo 1, in quanto, afferma il Governo, tal e
previsione era già stata operata in sede d i
previsione nei documenti contabili per i l
1984, che la Camera ha già approvato.

Qual è, colleghi, il risultato immediat o
di questo provvedimento? Vale la pena d i
soffermarsi brevemente sull'articolo I ,
poiché gli effetti dell'articolo 2 sono d i
immediata evidenza . Con tale norma, in-
fatti, una consistente quota delle indenni-
tà di trasferta percepite dal lavoratore
dipendente non concorre a formare i l
reddito imponibile, supponendo il legisla-
tore che tale quota serva a sostenere l e
spese vive della trasferta, e non concorr a
perciò all'aumento della globale capacit à
contributiva del soggetto .

Più importanti sono invece gli effett i
immediati dell'articolo 1 . Per questa di -

sposizione, infatti, il limite minimo di red-
dito al quale si applica l'ulteriore detra-
zione vigente di lire 180 mila (che non
viene modificata da questo provvedimen-
to) è elevato a lire 4.800.000 .

In tal modo non solo i redditi da lavoro
dipendente inferiori a tale limite, ma so-
prattutto le pensioni minime INPS, il cu i
importo annuale per il 1984 si prevede di
lire 4 milioni e 650 mila lire circa, risul-
teranno fiscalmente esenti . Se tale limite
non fosse portato a quello previsto da l
decreto-legge, di cui discutiamo la con -
versione, si dovrebbe gravare di imposi-
zione ai fini dell 'IRPEF con un 'aliquota
del 18 per cento una parte delle pension i
minime erogate dall'INPS oltreché de i
redditi da .lavoro dipendente particolar-
mente esigui .

Vi è la necessità e l'urgenza di elimina-
re tali evenienze, perché dal 1 0 gennaio
1984, per effetto della normativa vigente ,
anche le pensioni minime dell ' INPS risul-
terebbero tassabili . La precedente norma-
tiva, alla quale il testo sottoposto al nostro
esame si raccorda, è l'articolo 3 della leg-
ge 24 aprile 1980, n. 146, (la legge finan-
ziaria 1980) che disponeva l ' introduzione
di una ulteriore detrazione in aggiunt a
alle normali detrazioni per carichi di fa -
miglia. Attraverso tale norma era possibi-
le la totale esenzione fiscale per le pensio-
ni minime dell ' INPS che in quel tempo ,
cioè all'atto dell'entrata in vigore dell a
legge finanziaria per il 1980, ammontava-
no a circa 2 milioni annui . La detrazione
in questione era ed è, salvo l'aggiustamen -
to quantitativo, fondata su due importi :
180 mila lire di detrazione e un ammon-
tare minimo del reddito oltre il quale l a
detrazione non opera più .

Successivamente con tre decreti-legge
(nel luglio 1981, nel dicembre 1981 e nel
dicembre 1982) tali importi sono stati mo-
dificati per poter tenere conto della dina -
mica inflazionistica che ha effetto sui red-
diti sui quali si potevano operare le detra-
zioni . A legislazione vigente, cioè prima di
questo provvedimento, gli importi erano i
seguenti : 180 mila lire di detrazioni per i
redditi inferiori a 4 milioni e mezzo. Per
quanto riguarda l'articolo 2, la preceden-
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te normativa si ritrova nel decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembr e
1973, n. 597, che stabilisce le quote delle
indennità di trasferta sottoposte all'impo-
sizione.

Ma credo che l'aspetto più important e
del provvedimento sia quello contenuto
nell'articolo 1 . Questa ulteriore detrazio-
ne, prevista dal 1980, si aggiungeva al
sistema di detrazioni vigenti per l 'IRPEF .
Com'è noto, le detrazioni ordinarie previ-
ste in generale dal nostro sistema tributa-
rio, che ai fini della applicazione dell'IR-
PEF concorrono a diminuire la base im-
ponibile del soggetto passivo dell'impo-
sta, sono le seguenti : per coniugi a carico ;
per figli minori o assimilati ; per altre per-
sone a carico; per quota esente.

Se alla formazione della base imponibi-
le concorrono redditi da lavoro dipenden-
te o derivanti da pensione per spese ine-
renti alla produzione del reddito o pe r
oneri deducibili sono previste altre detra-
zioni. Come ho detto, dal 1980 è stata
introdotta una ulteriore detrazione per i
redditi minimi da lavoro dipendente o d a
pensioni, dei cui limiti di applicabilit à
oggi discutiamo. La ratio di tale ulteriore
detrazione sembrerebbe da individuars i
nella necessità di sottrarre gli artificiosi e
nominali aumenti di reddito determinat i
dall'inflazione da una imposizione che al-
trimenti colpirebbe i redditi minimi, quel -
li cioè considerati al limite delle normal i
esigenze di sussistenza della nostra socie-
tà. Per la verità è opportuno individuare
un minimo di reddito personale o familia-
re, al di sotto del quale è iniquo, dispen-
dioso ed irrazionale prelevare una impo-
sta direttamente sul soggetto che percepi-
sce tale reddito. Su questo tema il colleg a
Visco ha svolto in precedenza degli im-
portanti lavori, anche per la Camera dei
deputati, che certamente dovremo tenere
presenti . Naturalmente tale minimo rap-
presenta un dato estremamente mutevole
in tempi di inflazione a due cifre e d i
rapidi mutamenti sociali . Alla labilità de i
confini qualitativi e quantitativi di tale
minimo è dovuta anche la necessità d i
una legislazione che possiamo definire
frenetica e convulsa .

L'inflazione monetaria produce anche
inflazione legislativa, con conseguente di-
sorientamento del contribuente, eccess o
di lavoro palamentare e farraginosità del-
la normativa in un campo in cui, invece ,
trasparenza, chiarezza e semplicità sono
d'obbligo per aumentare la collaborazio-
ne tra contribuente e Stato e l'eticità de l
rapporto di imposta .

Il problema della esenzione dei reddit i
minimi, in armonia con i principi general i
cui si ispira il nostro sistema tributario e
la nostra Costituzione, va perciò affronta-
to non attraverso una serie di normative
stratificate, bensì in via generale e defini-
tiva. Del resto, durante l 'esame di quest o
provvedimento in Commissione press o
questo e l'altro ramo del Parlamento, è
emersa la necessità di un meccanismo più
generale, meno esposto alle alterne vicen-
de dei lavori parlamentari, per le detra-
zioni a favore dei redditi minimi . Questo
al fine di garantire il rispetto del princi-
pio di parità dei contribuenti che, fatt e
salve le discriminanti della natura del
reddito in relazione alla capacità contri-
butiva del cittadino e della progressivit à
dell'imposta volute dalla Costituzione —
articolo 3 e 53 della Carta costituzional e
— costituisce un pilastro non solo di u n
ordinato sistema tributario, ma anche d i
una seria democrazia politica .

Forse anche l'emanazione dei testi uni -
ci previsti dall'articolo 17 della legge 9
ottobre 1971, n. 825, può essere l'occasio-
ne per una riflessione su questo tema ai
fini di un trattamento non discriminato -
rio dei redditi minimi rispetto all ' imposi-
zione .

Tornando al provvedimento in discus-
sione, dirò che l'aspetto più importante
della nuova normativa e dì quella prece -
dente è il beneficio fiscale che traggono l e
pensioni minime erogate dall'INPS . Non è
da escludere che nella norma vi sia anch e
il non confessato proposito del Governo
di porre rimedio alla inefficienza
dell 'INPS, che è incapace di operar e
come sostituto d'imposta dei redditier i
minimi . In ogni caso, a parere del relato -
re, per tale fondamentale e sostanziale
contenuto della norma, il provvedimento
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sottoposto al nostro esame è meritevole d i
approvazione .

Appaiono evidenti le motivazioni dell a
necessità e della urgenza che sono a fon-
damento del corretto ricorso allo stru-
mento del decreto-legge . Nel caso in cui il
decreto non fosse convertito nei termin i
costituzionali, oltre all 'iniquità di preleva -
re imposte su redditi al limite della sussi-
stenza, si creerebbe, infatti, una notevol e
crisi organizzativa dell'amministrazione
tributaria e dell 'INPS. Tutti sappiamo, in -
vece, come queste due strutture abbian o
necessità di efficienza ed operatività .

La discussione in Commissione finanze
e tesoro della Camera è stata accurata ed
ha consentito di approfondire anche i
problemi più generali che il provvedi -
mento in oggetto solleva, così come la
discussione presso l'altro ramo del Parla -
mento ha posto in luce alcune problema-
tiche relative ai contenuti della normati-
va .

Ricorderò brevemente a questo propo-
sito la necessità di meccanismi automati-
ci, non di un'indicizzazione generalizzata ,
quanto invece meno precari e meno espo-
sti al mutare delle cifre; la necessità d i
estendere ad altri settori un analogo trat-
tamento (ad esempio agli operatori ne l
campo delle società sportive che sono sot-
toposti ad IRPEF; oppure agli oneri de-
traibili nel settore degli autotrasporti) .

Il dibattito sui meccanismi dell'IVA i n
agricoltura, che hanno però trovato la
loro sede in altri provvedimenti governa-
tivi proprio a seguito della discussione
svoltasi presso il Senato .

Particolarmente rilevante mi sembra i l
fatto che si debba tener conto della dina -
mica inflazionistica cui sono sottoposti i
redditi da lavoro dipendente o assimilabi-
li, dinamica che costringe il legislatore ad
una attività di adeguamento dei criter i
qualitativi e dei limiti quantitativi in ma-
teria tributaria. Forse, scartando la tesi di
una indicizzazione generalizzata o riflet-
tendo sugli effetti che tale indicizzazione
può avere, può essere necessario ed util e
per il futuro esplorare la possibilità d i
individuare meccanismi che diano un a
consistenza più solida all'evoluzione tem-

porale dei redditi. Questa è una racco-
mandazione che è venuta da tutte le forze
politiche, che faccio mia ponendola al
Governo e augurandomi che il Governo
ne tenga conto .

Oggi tuttavia è necessario ed urgente
che la Camera proceda alla conversion e
in legge del decreto-legge in discussio-
ne .

Mi sia consentito, signor Presidente ,
per concludere, fare una considerazione
di carattere generale. Forse è opportuno
che il Governo si faccia carico (le occasio-
ni certo non mancano e non mancheran-
no) di avviare un dibattito generale sui
problemi più urgenti che l'attuale fase
della riforma tributaria e l 'attuale mo-
mento economico pongono al Parlament o
e alle forze politiche .

Credo sia opportuna una riflessione in
proposito, proprio per uscire dalle diffi-
coltà che ci pongono le norme settoriali
così numerose cui siamo continuamente
richiamati . Con questo auspicio, signor
Presidente, colleghi, signor rappresentan-
te del Governo, sono convinto che anch e
in questo ramo del Parlamento la conver-
gente volontà di approvare il provvedi-
mento che è sottoposto al nostro esam e
potrà trovare un esito positivo (Applaus i
al centro) .

i PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

DOMENICO RAFFAELLO LOMBARDI, Sot-
tosegretario di Stato per le finanze . Signor
Presidente, onorevoli deputati, il Govern o
desidera fornire in questa sede alcuni
chiarimenti che erano stati sollecitati i n
Commissione e per i quali era stata indi-
cata la sede nell'Assemblea .

Un primo chiarimento era stato richie-
sto dall'onorevole Visco in relazione a l
minimo imponibile, fissato dal decreto-
legge in 4.800.000 lire, al fine- di far gode-
re le pensioni minime INPS della ulterio-
re detrazione di 180 mila lire, e consentire
così l'integrale detassazione di tali pensio-
ni . L'onorevole Visco ha posto il proble-
ma della disarmonia nella determinazio-
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ne dei minimi imponibili, diversi per va -
rie categorie di redditi, e quello dell a
mancata analisi del rapporto costi-benefi-
ci, dissentendo per altro sulla question e
posta da altri circa l'eventuale indicizza-
zione automatica dei minimi predetti .

Al riguardo si osserva che costante
orientamento del Governo, in materia d i
determinazione dei minimi non imponibi-
li di pensione, è stato quello di realizzar e
una politica sociale di sostentamento del -
le classi meno favorite di reddituari d a
lavoro dipendente, assicurando la detas-
sazione integrale degli importi di pensio-
ne che rappresentano in sostanza il mini-
mo vitale.

L'opinione del Governo finora è stat a
che limiti minimi differenti, relativi a d
altri tipi di reddito, rispondono a logich e
impositive diverse e non rivestono quell a
rilevanza sociale e politica che ha indott o
l'esecutivo a proporre, per i redditi d i
pensione e per quelli da lavoro dipenden-
te in genere un trattamento fiscale diffe-
renziato, anche se in concreto più favore-
vole. Conseguentemente, l'analisi costi -
benefici è rimasta assorbita per il preva-
lere degli aspetti politico-sociali del pro-
blema .

Vi è tuttavia un ordine del giorno
dell'onorevole Visco in cui si sollecita a
riconsiderare la materia sotto il profil o
della incomprensibilità della discrimina-
zione dei contribuenti in base alla natur a
del reddito guadagnato . Non ho difficoltà
a dichiarare fin d 'ora che il Governo è
disposto ad accettare come raccomanda-
zione questo ordine del giorno .

In relazione all'aumento dei limiti d i
non imponibilità delle trasferte, l'onore-
vole Visco aveva chiesto che il Governo
chiarisse se ed in quale misura esse siano
soggette a rimborso. Se, come sembra ,
l'onorevole Visco intende riferirsi ai crite-
ri di determinazione che hanno indotto il
Governo a proporre la riduzione di un
terzo delle indennità di trasferta non im-
ponibili qualora l 'alloggio sia fornito o
pagato dal datore di lavoro, si fa present e
che, per costante interpretazione ammini-
strativa e giurisprudenziale, l'indennità d i
trasferta, ove rimborsata integralmente a

pie' di lista, non concorre alla determina-
zione della trasferta dell'avente diritto, in
quanto costituente soltanto costo per i l
lavoratore dipendente . Si è ritenuto, per -
tanto, di confermare in via legislativa un a
interpretazione amministrativa adottata
con riferimento ai cosiddetti regimi misti ;
quando cioè l'indennità di trasferta fissa-
ta forfettariamente concorra con spese a
pie' di lista e il datore di lavoro rimbors i
integralmente. Il criterio della riduzion e
di un terzo dell'indennità di trasferta i n
caso di rimborso delle spese di alloggio è
stato introdotto per legge con riferiment o
alle indennità di missione del settore sta-
tale . In via amministrativa, l'amministra-
zione finanziaria, con una circolare espli-
cativa emanata in applicazione della leg-
ge citata, aveva stabilito analogo princi-
pio anche in materia tributaria, principi o
che, a quanto è dato conoscere, è stat o
sostanzialmente applicato senza inconve-
nienti dalla generalità degli operatori eco-
nomici pubblici e privati . Dato l'ampliars i
del fenomeno e il sorgere di alcune per-
plessità presso gli operatori del settor e
privato, si è ritenuto di dover codificare i l
principio, mutuando integralmente i cri-
teri validi per il comparto statale, anche
al fine di evitare sperequazioni .

Per quanto riguarda il chiarimento ri-
chiesto dagli onorevoli Antoni e Rubinac-
ci per sapere se il proposto limite di de-
tassazione fissato per il 1984 sia ancora
attuale o se invece non sia superato da i
prossimi incrementi di reddito, derivanti
dal previsto aumento dell'indennità d i
contingenza, posso dire che il limite i n
questione è stato determinato, sentit o
l'INPS, sulla base delle proiezioni effet-
tuate da questo Istituto e tenendo cont o
anche degli incrementi di reddito deri-
vanti dall'aumento dell'indennità di con-
tingenza, ovviamente nei limiti previsio-
nali possibili . Il limite di 4 milioni e 800

mila lire è dunque sufficiente ad assicu-
rare la detassazione delle pensioni mini -
me per il 1984 . D'altra parte, detto limit e
è stato costantemente fissato anche negl i
anni scorsi in una misura lievemente pi ù
alta dell'importo delle pensioni minime a l
fine sia di garantire una maggior somma
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utile (per le ragioni dette prima) e sia d i
ricomprendere nella detassazione anche i
piccoli redditi residuali, come per esem-
pio quello della casa di abitazione, godut i
da un lavoratore dipendente o da un pen-
sionato i cui redditi non eccedano global-
mente il limite in questione .

Con riferimento alle quote di trasferta ,
l'onorevole Rubinacci aveva chiesto di co-
noscere i calcoli effettuati per la relativa
determinazione. Ebbene, i nuovi limiti d i
non imponibilità (60 mila lire per le tra-
sferte nel territorio nazionale e 100 mila
per quelle all'estero) derivano dalla appli-
cazione ai precedenti limiti di lire 30 e 40
mila (stabiliti con la legge n . 417 del 1978)
del tasso di incremento del costo dell a
vita intervenuto tra il 1978 e il 1983, cal-
colato sulla base degli indici ISTAT e se-
condo una tabella elaborata dai servizi
tecnici del Ministero delle finanze .

Per quanto riguarda l'estensione del re-
gime delle trasferte ai soggetti che parte-
cipano alle attività sportive svolte sotto i l
controllo del CONI (argomento per il qua -
le era stato presentato in Commissione un
emendamento non riproposto in Assem-
blea), il Governo conferma l'orientament o
già espresso al Senato quando ha accetta-
to l'ordine del giorno lì presentato che l o
impegnava a riesaminare la materia e a
proporre una normativa adeguata a risol-
vere i problemi segnalati dal CONI . Preci -
so che l'amministrazione finanziaria h a
allo studio talune possibili soluzioni, an-
che in sede interpretativa, per quanto ri-
guarda il problema sollevato dall'onore-
vole Bianchi di Lavagna, per una norma-
tiva relativa ai redditi derivanti da cari -
che elettive di secondo grado . Il Governo
dedicherà comunque particolare attenzio-
ne a questo problema, al fine di pervenire
ad una soluzione equa ed univoca .

Per quanto riguarda tutto il resto, i l
Governo concorda con il relatore, che rin-
grazio .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parla -
re è l 'onorevole Antoni. Ne ha facoltà .

VARESE ANTONI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole rappresen-

tante del Governo, ringrazio il relator e
per l'ulteriore illustrazione che ha fatt o
del provvedimento e anche il rappresen-
tante del Governo, che ha voluto fornir e
le risposte a quesiti e questioni da noi sol -
levati in Commissione, risposte che ci
consentiranno di chiarire ulteriormente
le nostre posizioni e, nonostante alcune
eccezioni di carattere più generale, di
giungere ad un voto positivo da parte de l
nostro gruppo. Mi riferisco subito all'af-
fermazione relativa alle eccezioni di ca-
rattere più generale : come ha riferito i l
relatore, se non erro, saremmo al quart o
rinnovo delle disposizioni relative a que-
sto minimo imponibile ; il provvedimento
è volto soprattutto ad evitare che le pen-
sioni minime siano soggette a tassazione ;
già dalla prima occasione abbiamo soste-
nuto che, al di là delle dispute più o men o
teoriche sulle questioni del vivere o de l
convivere con l'inflazione, su una questio-
ne del genere, anziché parlare di un pro-
blema congiunturale e quindi di una ma-
novra consentita al Governo di anno i n
anno, sarebbe stato più giusto e più cor-
rispondente a quei principi sociali cui an-
che poco fa il Governo si è riferito fissar e
un criterio che valesse in modo automati-
co, per non ritrovarsi tutti gli anni, maga-
ri con ritardo od all'ultimo momento,,a
dover assumere provvedimenti, anche a
termini ormai scaduti, come stando all e
date, è già avvenuto almeno due volte .

Questa nostra posizione non è stat a
condivisa ed oggi ci troviamo a discuter e
un altro provvedimento di identica natu-
ra: evidentemente, se ci si propone di evi -
tare la tassazione per i redditi minimi d i
pensione, il nostro consenso è totale in
quanto ci riferiamo ad un minimo vital e
che riteniamo non debba essere sottopo-
sto a tassazione ; è giusto che gli aument i
nominali di questi redditi (non corrispon-
denti ad un aumento reale : si sa anzi che,
almeno per l'anno passato, contro quest o
aumento nominale si è registrato un cal o
del reddito reale, soprattutto per i reddit i
minimi) non siano sottoposti a tassazione .
Il collega Visco eccepisce in qualche
modo che il provvedimento andrebb e
esteso il più possibile alla generalità dei
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contribuenti, per non creare anomalie o
diversificazioni nell'ambito della tassazio-
ne: al collega Visco e più in general e
come riflessione sull'imposta per le per-
sone fisiche, rispondo che differenziazio-
ni sulle tassazioni dei redditi, per ora ,
sono insite nei criteri di tassazione mede-
sima, come sottolineato dallo stesso pro-
fessor Visco in un recente studio . Vorrei
andar più indietro: questo reddito mini-
mo in effetti è considerato, per redditi da
lavoro dipendente e quindi redditi assimi-
lati e di pensione, proprio perché divers o
è il criterio di tassazione . Qui si tassa i l
lordo del reddito ; il reddito lordo è consi-
derato quello netto e quello imponibile ; in
ogni altra categoria si tassa il reddito net-
to che è la risultante, per somma algebri-
ca, dei ricavi, dedotti i costi sostenuti per
conseguire quel determinato reddito . E
una antica disputa e vorrei richiamare
alla memoria del giovane professor Visc o
quanto è stato oggetto, per due anni, d i
lezioni all'università di Pisa, da parte
dell'allora ministro professor Pesenti (no-
stro compagno comunista scomparso) ed
il confronto che egli ebbe, con molti altr i
studiosi della materia, a proposit o
dell'esigenza di tassare in modo equiva-
lente i due redditi . Ma, per far ciò (con-
frontando ad esempio un reddito da lavo-
ro con un reddito da impresa), evidente -
mente la distinzione fra lordo e netto s i
deve operare e quindi, in qualche modo ,
sono stati introdotti temperamenti nell a
tassazione, che sono riduzioni di reddit o
imponibile per trasformare il reddito lor-
do in reddito imponibile (come ad esem-
pio in Francia), o detrazioni d'imposta
specifiche per i redditi da lavoro dipen-
dente perché, in tal modo, per altra via, s i
riconosce che una parte del reddito no n
viene sottoposta ad imposta . Quando nel
gennaio dello scorso anno i sindacati han -
no stilato l'accordo con il Governo, tra l e
altre questioni è sorta quella dell 'equipa-
razione della riduzione, per congegn o
complesso tra la modifica degli scaglion i
dell 'aliquota IRPEF e le altre 180 mila lire
di detrazioni specifiche per il lavoro di -
pendente, con gli altri tipi di redditi . Vor-
rei ricordare al Governo ed al relatore che

in quella occasione, su proposta del grup -
po comunista, nell'accordo, compres o
nell'intesa tra sindacati e Governo, si è
inserita una norma specifica per detrazio -
ni particolari anche per i redditi da lavo-
ro non dipendente fino ad un determinat o
importo . Quindi non vi è alcuna differen-
ziazione di posizioni tra noi ed il collega
Visco, vi è solo l'opportuna necessità d i
un'ulteriore precisazione del fatto che in
questa occasione l'adeguamento specifico
non può che essere per i redditi da lavor o
dipendente .

La nostra preoccupazione, che abbia-
mo anche espresso in Commissione, è ch e
facendo i calcoli sui minimi di pensione ,
così come sono indicati nella relazion e
governativa, i 4 milioni ed 800 mila lire
non sarebbero sufficienti . In effetti, se-
condo quanto ci risulta, il minimo delle
pensioni, calcolate al 1 0 gennaio 1984, è
pari a 340.900 lire al mese che moltiplica -
te per 13 non fanno 4 milioni 633 mila ,
come indicato nella relazione, bensì 4 mi-
lioni 454 mila. Applicando la contingenza ,
così come prevedibile secondo il tasso di
inflazione programmato, non si vuole che
questo importo irreale delle pensioni su -
peri i 4 milioni 800 mila lire anne in mod o
da poter usufruire delle 180 mila lire d i
detrazione. E quindi opportuno che il Go-
verno precisi meglio l'importo indicat o
nella relazione in quanto potrebbe anche
trattarsi di un errore di stampa (sembra
quasi che il 6 sia diventato 4) ; comunque
con le ulteriori precisazioni rese dal Go-
verno si deve intendere ad ogni effetto ,
qualunque sia il calcolo che un domani ne
deriverà, che l'esenzione compete ai lavo-
ratori che hanno il solo reddito minimo di
pensione, come determinato a norm a
dell'articolo 14 della recente legge da noi
approvata .

Dispenserò i colleghi da una lunga e
noiosa elencazione dei conteggi che pu r
abbiamo fatto. Avviandomi alla conclu-
sione, non avendo nulla da dire in relazio -
ne alle trasferte così come sono state pre -
cisate dal Governo, vorrei solo fare alcu-
ne considerazioni generali alle quali m i
sono riferito prima . In questi giorni son o
non casualmente in discussione presso il
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Ministero delle finanze almeno due que-
stioni che riguardano il reddito da lavoro
indipendente e che hanno una certa ana-
logia con il problema oggi al nostro esa-
me . Il Ministero delle finanze e l'INPS
cercano di evitare la doppia imposizion e
sulle pensioni degli emigrati . La questio-
ne è non solo e non tanto quella di met-
tere in condizioni gli emigrati di adempie -
re ai loro obblighi, creando presso le am-
basciate ed i consolati le strutture neces-
sarie ; in verità per tutti i paesi per i quali
esiste il criterio della doppia imposizione ,
gli emigrati, che hanno una pensione non
minima, hanno le ritenute in Italia e pa-
gano una doppia imposizione, anche ne l
paese in cui si trovano . Mi pare che que-
sta sia già una prima dimostrazione di
come, tuttora, l ' imposta sulle persone fisi -
che abbisogni di grandi modifiche ; non
ritengo infatti secondaria una question e
che colpisce cittadini come gli emigrati ,
che vivono in condizioni di particolar e
disagio . Anche questo esempio, perciò, sta
a dimostrare come il sistema non solo
non abbia raggiunto un grado di perfezio-
ne, ma neppure garantisca quel principi o
di equità a cui noi intendiamo riferirci .

Inoltre è in atto un confronto assai va-
sto e complesso — non torneremo sull 'ar-
gomento questa sera — fra il Governo e d
i sindacati : fra i vari problemi che vengo-
no posti c'è una questione che riguarda le
liquidazioni dei lavoratori dipendenti ,
delle quali si discute in Italia da molti
anni e per le quali non si è trovata solu-
zione. Avviene, infatti, una cosa sostan-
zialmente ingiusta : se la liquidazione è i l
cumulo delle quote accantonate e matu-
rate anno per anno, il fatto che essa ven-
ga erogata alla cessazione del rapporto di
lavoro, comporta, secondo i criteri dell 'at-
tuale legislazione, che si paghino le ali -
quote più alte, corrispondenti al total e
della liquidazione. Il sindacato chiede ,
più logicamente, che le aliquote siano in -
vece applicate alla liquidazione maturata
ogni anno e quindi moltiplicando il risul-
tato di ogni anno per il numero degl i
anni .

Ho voluto, signor Presidente, onorevol e
rappresentante del Governo, citare due

questioni che riguardano i redditi da lavo -
ro dipendente ; ora ne vorrei ricordare
un'altra, proprio perché non dalle filoso-
fie, ma dai fatti concreti si evinca l'esigen-
za di un profondo rinnovamento del no-
stro sistema tributario. Il ministro dell e
finanze Visentini ha emanato, quindici o
venti giorni fa, una circolare con la quale ,
finalmente, vengono stabiliti criteri diver-
si da quelli che le banche hanno sin qui
applicato nella formazione dei loro bilan-
ci, per la determinazione del reddito im-
ponibile . La questione ha destato scalpo -
re, l'Associazione bancaria italiana ha
protestato ed ha ritenuto che l'interpreta-
zione fosse eccessivamente rigorosa e re-
strittiva, chiedendo oggi incontri con i l
ministro. Non so quale sarà la soluzion e
di questa questione e se la circolare sarà
mantenuta sino in fondo (sarebbe anz i
interessante se il sottosegretario fosse i n
grado di dirci se questi incontri siano av-
venuti e se la circolare sarà mantenuta) ,
ma ricordo che si tratta di centinaia — e
forse più — di miliardi di tassazione
all'anno .

Più in generale c'è da osservare che i l
sistema fiscale italiano è tale per cui l'im-
posta personale sul reddito delle person e
fisiche — che è quell 'asse a cui si riferiva
il relatore — non è più un'imposta cumu-
lativa del reddito delle persone (ne abbia-
mo già discusso molte volte ed il profes-
sor Visco ne ha fatto oggetto di uno stu-
dio) perché molti redditi che fanno capo
ad un soggetto non sono ad esso imputa -
bili ai fini fiscali e quindi non si cumula -
no determinando l'aliquota di imposta
che deve essere applicata. Abbiamo visto ,
inoltre, che ci sono molti redditi esenti, ed
altri che, se tassati, lo sono molto al di
sotto dell'aliquota minima con la quale è
tassato il lavoratore dipendente . Ancora
più in generale è accertato che l'impost a
sulle persone fisiche colpisce di più i cet i
produttivi della piccola e media impresa e
molto meno, a mio avviso — dissentendo
dall'opinione del ministro Visentini —, l a
grande impresa e, comunque, molto d i
più, il reddito da lavoro dipendente, pre-
miando invece, per certi versi, le rendit e
finanziarie e i patrimoni .
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Dunque, con un provvedimento di que-
sto genere, con il quale, sia pure in vi a
congiunturale, si rende giustizia a titolar i
di reddito da lavoro dipendente, si dà so-
luzione soltanto ad una minima parte
dell'insieme di ingiustizie che restano an-
cora nel sistema della tassazione .

Ecco perché, pur votando a favore d i
questo provvedimento, riteniamo ch e
esso sia del tutto insufficiente a far fronte
alle esigenze reali di equità nella tassazio-
ne del nostro paese . Sollecitiamo e solle-
citeremo il Governo a varare provvedi -
menti più incisivi di modifica del sistema ,
tali da garantire quell ' equità per la quale
ci siamo battuti da lungo tempo, alla qua -
le gli stessi sindacati condizionano ogni
trattativa con il Governo, secondo noi giu-
stamente, perché crediamo che soltant o
in questo modo si possa rendere quella
giustizia che il Governo ed il Parlamento
hanno il dovere di rendere (Applausi
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Baghino . Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor sot-
tosegretario, non affronterò il problema
dal lato tecnico-finanziario, non solo pe r
la complessità, ma anche perché conside-
ro questo provvedimento parziale, obbli-
gato per ragioni sociali e di equità, e tal e
da far avvertire situazioni anomale e d i
disparità per le questioni che investe .

Mi soffermerò su alcune considerazion i
pratiche, preannunciando per altro i l
voto favorevole del gruppo del MSI-de-
stra nazionale a questo provvedimento ,
inteso a fissare un limite di reddito per
dar luogo ad una detrazione aggiuntiva di
180 mila lire. Nel 1980 la detrazione ag-
giuntiva, in base alla legge n . 146
dell'aprile 1980, era di 52 mila lire; nel
1983 è passata a 180 mila lire, e questo st a
ad indicare il processo di inflazione, l 'au-
mento del costo della vita, l'esigenza d i
adeguare i salari, ma anche le pensioni .
Ma questo non deve essere considerato
nello spirito di andare incontro al pensio-
nato che, dopo aver versato mese per

mese quei contributi che dovrebbero assi -
curargli una buona pensione, quando
smette di lavorare si accorge di non rice-
vere una quota mensile sufficiente per la
sua esistenza.

Portare il limite di reddito da 4 milion i
e mezzo a 4 milioni e 800 mila lire per far
rientrare in questo ambito le pensioni che
dal 1 0 gennaio 1984 hanno avuto uno scat -
to è indubbiamente una iniziativa di ca-
rattere sociale; ma tutto questo fa avver-
tire il problema di pensioni così insuffi-
cienti che non danno la possibilità al pen -
sionato di vivere in modo appena discre-
to.

Nel ringraziare il sottosegretario per l e
spiegazioni che ha voluto fornire in meri-
to ai quesiti proposti in Commissione da l
collega Rubinacci, devo rilevare però che ,
anche se i dati dell'INPS farebbero rien-
trare nel limite dei 4 milioni 800 mila lire
le pensioni minime comprensive degl i
eventuali aumenti dell ' indennità di con-
tingenza del mese di febbraio, il provve-
dimento apparirà appena sufficiente, a
tal punto da non rendere valide le previ-
sioni attuariali dell 'INPS. In altre parol e
il disegno di legge, pur avendo finalit à
sociali, rischia di essere insufficiente ed
assai limitativo . Esso, inoltre, ci fa riflet-
tere sulla disarmonia dell'indicizzazione .
Anche noi riteniamo che l'indicizzazione
non possa essere generalizzata, tuttavia in
questo caso il reddito è certo, sia che
riguardi il lavoro dipendente, sia che ri-
guardi le pensioni, e quindi l'indicizzazio-
ne è fallibile. Ecco perché, almeno in que -
sto caso, il provvedimento poteva avere
carattere definitivo e poteva farsi in
modo che non occorresse periodicamente
procedere alla revisione della normativa
in esso contenuta, ricorrendo continua -
mente allo strumento del decreto-legge .

Riflettendo sul provvedimento in esa-
me, sorge subito la domanda : perché i l
beneficio in esso contenuto non viene
esteso ad altre categorie di lavoratori, a d
esempio alle cooperative o agli autotra-
sportatori, in agricoltura? Diciamo quest o
perché auspicheremmo che finalmente si
giungesse ad una normativa generale e d
organica, che permette a chiunque di sa-
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pere con certezza che cosa deve dichiara-
re, che cosa deve detrarre, ma anche ch e
cosa gli rimane. Invece non si fa altro che
correre dietro ad un fenomeno che già s i
è manifestato, ad una situazione di fatto
che non dà certo la misura della validit à
delle leggi .

Noi voteremo a favore del provvedi -
mento, in coerenza con i nostri intervent i
volti ad elevare i minimi delle pensioni . Ci
rendiamo conto che da esso deriva u n
aumento di lavoratori che vengono a d
aver diritto alla detrazione; tuttavia vor-
remmo raccomandare che, in futuro, l a
normativa, in esame sia estesa, lo ripetia-
mo, ad altre categorie di lavoratori e si a
resa organica . Provvedimenti quali quell o
al nostro esame denunciano, tra l'altro ,
anche l'inefficienza dell'INPS . E pertanto
dato che spesso e da tempo si lament a
tale inefficienza, perché non provveder e
finalmente, non dico alla riforma, ma a
dare efficienza e validità all'istituto previ-
denziale ?

I fenomeni si presentano, i problemi si
affacciano: pensiamo a risolverli una
buona volta; affrontiamoli — è proprio
questo che intendiamo sottolineare — per
risolverli, non settore per settore o par-
zialmente per lo stesso settore, ma in li-
nea generale e definitiva . In caso contra-
rio, ci troveremo sempre inadempienti ri-
spetto a quel principio che tutti afferma -
no ma che pare non si riesca a realizzare
(evidentemente per colpa del sistema) : mi
riferisco alla attuazione di una vera giu-
stizia sociale . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Carrus .

NINO CARRUS, Relatore . Signor Presi -
dente, visto l'andamento del dibattito, ri-
tengo che non sia necessario replicare .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

DOMENICO RAFFAELLO LOMBARDI, Sot-
tosegretario di Stato per le finanze . Rinun-
zio alla replica e mi riferisco a quant o
detto in precedenza, concordando con il
relatore .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 1° dicembre 1983, n . 654,
concernente esonero dalle sanzion i
per i versamenti di acconto della so-
vrimposta sul reddito dei fabbricat i
effettuati entro il 30 gennaio 1984 d a
cittadini italiani emigrati all'estero
(approvato dal Senato) (1096) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 1° dicembre 1983, n. 654, concernente
esonero delle sanzioni per i versamenti di
acconto della sovrimposta sul reddito dei
fabbricati effettuati entro il 30 gennaio
1984 da cittadini italiani emigrati all'este-
ro .

Ricordo che la Commissione affari co-
stituzionali, nella seduta del 18 gennaio
1984, ha espresso parere favorevole sulla
esistenza dei requisiti richiesti dal secon-
do comma dell'articolo 77 della Costitu-
zione per l'adozione del decreto-legge n .
654, di cui al disegno di legge n. 1096.

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali ricordando che, in una pre-
cedente seduta, la Commissione è stata
autorizzata a riferire oralmente .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Nucci Mauro .

ANNA MARIA NUCCI MAURO, Relatore .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, i l
provvedimento al nostro esame riguard a
la conversione in legge del decreto-legg e
l o dicembre 1983, n . 654, concernente
l'esonero delle sanzioni per i versament i
d'acconto della sovrimposta sul reddit o

I dei fabbricati effettuati entro il 30 genna-
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io 1984 da cittadini italiani emigrati
all'estero. Il problema è nato a seguito de l
decreto-legge 28 gebbraio 1983, n. 55 ,
convertito con modificazioni nella legg e
26 aprile 1983, n. 131, che ha dato facoltà
ai comuni di istituire una sovrimposta su l
reddito dei fabbricati, relativa all'ann o
1983 .

Lo stesso decreto-legge ha stabilito l e
modalità di pagamento e le sanzioni ed i
relativi interessi per quanti non avesser o
eseguito i versamenti o non li avessero
eseguiti nel modo richiesto. Da qui i l
provvedimento, già discusso in Senato e
convertito in legge con alcune modifica-
zioni .

Non credo che in questa circostanza vi
siano da spendere molte parole a propo-
sito del ricorso, da parte del Governo, alla
decretazione d 'urgenza, in quanto le ra-
gioni che l'hanno determinata evidenzia -
no la necessità di dare subito certezza ai
cittadini italiani emigrati, che non incor-
reranno nelle sanzioni anche se il versa-
mento d 'acconto avverrà dopo il termin e
previsto dalla legge istitutiva della so-
vrimposta stessa .

Già in occasione del dibattito svoltos i
proprio qui, alla Camera, sul decreto-leg-
ge n . 512, che recava disposizioni relative
ad alcune ritenute alla fonte sugli interes-
si ed altri proventi di capitale, vennero
evidenziate le difficoltà che avrebbero in-
contrato i cittadini italiani che hanno sta-
bilito la loro dimora al di fuori del terri-
torio dello Stato, chiamati ad ottemperar e
al versamento d'acconto entro tempi che ,
per la particolare posizione degli interes-
sati, si appalesavano quanto mai ristretti ,
soprattutto per le modalità previste per i l
pagamento della sovrimposta stessa. In-
fatti quest'ultima deve essere versata, o
avrebbe dovuto essere versata, o diretta -
mente presso le tesorerie comunali o me-
diante vaglia postale. e la sovrimposta
stessa avrebbe dovuto essere pagata fa-
cendo uso di moduli conformi ai modell i
approvati con appositi decreti ministeria-
li. Per ovviare a questi inconvenienti, i l
decreto prevede la non applicabilità dell e
sanzioni e dei relativi interessi per i ver-
samenti d'acconto effettuati successiva -

mente alla scadenza del 30 novembre
1983, ma entro il 30 gennaio 1984, dai cit-
tadini italiani emigrati all'estero .

Nel corso della discussione al Senato è
emersa l'opportunità di apportare alcune
modificazioni, e si è addivenuti ad una
riformulazione dell'articolo 1 del decreto-
legge ed all'aggiunta di un secondo arti -
colo. Con la nuova formulazione dell 'arti-
colo 1, sostituendosi il precedente mecca-
nismo di proroga, si è data facoltà agli
emigranti di versare la SOCOF in una uni -
ca soluzione, entro il 31 maggio 1984 .
Analogamente è stato regolato il caso di
-quei comuni il cui elenco è oggetto de l
decreto ministeriale pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale del 13 dicembre 1983, data
— come si vede — assai lontana dal ter-
mine del 30 novembre, fissato per il ver-
samento d 'acconto .

Con l 'articolo 2 si è invece dato luogo
ad una diversa rateazione dei tributi loca -
li per l'anno 1984, la cui riscossione avvie-
ne tramite gli esattori delle imposte diret-
te: si riduce, infatti, da quattro a due i l
numero minimo di rate .

Nel corso dell 'esame del provvedimen-
to al Senato si è ampliato il campo dell a
discussione, considerando il compless o
dei doveri dei cittadini emigrati verso i l
fisco. Da più parti è stata al riguardo sot-
tolineata la necessità, poi tradotta in ordi-
ne del giorno, di rimuovere gli ostacol i
che obiettivamente i nostri connazional i
incontrano per il pagamento delle impo-
ste: necessità da me e dai colleghi della
Commissione finanze e tesoro ampiamen-
te condivisa, tanto che abbiamo presenta-
to un ordine del giorno di contenuto ana-
logo a quello presentato nell 'altro ramo
del Parlamento .

Per quanto fin qui detto, non mi resta
che esprimere il parere favorevole dell a
Commissione sul testo del provvedimento
trasmesso dal Senato (Applausi al cen-
tro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

DOMENICO RAFFAELLO LOMBARDI . Sot-
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tosegretario di Stato per le finanze . Il
Governo concorda pienamente con il rela-
tore e non ritiene di dover aggiunger e
ulteriori considerazioni .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Auleta . Ne ha facoltà .

FRANCESCO AULETA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il gruppo comunista ,
già in sede di approvazione della legge 26
aprile 1983, n. 131, istitutiva della sovrim-
posta comunale sul reddito dei fabbricati ,
ebbe a manifestare la propria motivata
contrarietà ad un provvedimento del ge-
nere. Ciò perché tale sovrimposta, colpen-
do il singolo reddito (quello dei fabbrica -
ti), considerato nella sua oggettività, sen-
za riguardo alla condizione personale del
soggetto passivo d'imposta, avrebbe espli-
cato tutte le iniquità proprie delle impost e
reali; e mentre non sarebbe stato lo stru-
mento adatto (anche se temporaneo) pe r
introdurre forme impositive dirette a d
esaltare l 'autonomia finanziaria dei co-
muni, avrebbe ancor più influito negati-
vamente sullo sviluppo dell'edilizia abita-
tiva. I fatti sembra ci abbiano dato ragio-
ne. Inoltre, in occasione del dibattito sul
decreto n . 512, considerando le gravi dif-
ficoltà cui sarebbero stati sottoposti i cit-
tadini italiani emigrati all'estero per ot-
temperare entro il 30 novembre 1983 al
versamento di un acconto SOCOF, propo-
nemmo un emendamento diretto a proro-
gare tale termine a favore dei nostri emi-
grati . L 'emendamento non fu accettato e d
il Governo, resosi conto successivament e
della giustezza della nostra richiesta, con
il decreto n . 654, in discussione, ha con -
cesso che i cittadini italiani emigrat i
all'estero possano versare l'acconto SO-
COF entro il 30 gennaio 1984 senza l'ap-
plicazione di sanzioni . Verrebbe voglia di
ripetere «meglio tardi che mai!» . Resta ,
nel preannunciare il voto favorevole de l
gruppo comunista, il solo rammarico ch e
il Governo si sia lasciato sfuggire ancora
una volta l 'occasione per evitare di ricor-
rere alla decretazione di urgenza e di ri-
spettare le prerogative del Parlamento.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Fini . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO FINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole rappresen-
tante del Governo, il gruppo del Movi-
mento sociale italiano - destra nazionale
voterà anch'esso a favore del disegno d i
legge di conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge n . 654. Questo
nostro atteggiamento deriva sotanzial-
mente da due ordini di motivi . Da un lato ,
dalla consapevolezza del fatto che il Par -
lamento debba necessariamente agevola -
re i lavoratori italiani residenti all'estero
ad essere buoni contribuenti anche se ne i
confronti di una imposta iniqua, da molt e
parti tacciata di incostituzionalità, qual e
la SOCOF; dall 'altro lato il nostro atteg-
giamento favorevole deriva dal fatto che ,
come illustrato dal relatore onorevole
Anna Maria Nucci Mauro, il contenuto
del decreto-legge n . 654 dà nella sostanza
pratica attuazione ad un ordine del gior-
no presentato dal collega Rubinacci il 24
novembre 1983, in occasione della discus-
sione in aula del disegno di legge di con -
versione del decreto-legge n. 512 .
Quell 'ordine del giorno recitava: «La Ca-
mera, accertata l'impossibilità degli emi-
grati italiani di pagare entro il 30 novem-
bre l ' imposta SOCOF, impegna il Governo
ad assumere iniziative per concedere un
rinvio di almeno tre mesi affinché i resi-
denti all'estero possano assolvere gl i
adempimenti previsti dalla legge»; un
contenuto, come si evince, poi ripreso da l
decreto in esame ; e va anche ricordato
che quell'ordine del giorno, pur racco-
gliendo ampio consenso tra i parlamenta-
ri, fu respinto per un leggerissimo scart o
di voti ed unicamente a causa dell'atteg-
giamento per lo meno fazioso del partit o
comunista che, pur sottoscrivendo a pa-
role lo stesso ordine del giorno, evidente -
mente timoroso delle firme dei sottoscrit-
tori, espresse il suo parere contrario . Ma
tant'è. Al di là della polemica, ci pare
comunque di dover sottolineare il fatto
che le agevolazioni sostanziali che son o
previste dal decreto in esame rischiano d i
rimanere disattese o di risultare per lo
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meno inutili qualora il Governo non pon-
ga mano ad alcuni suggerimenti che ci
permettiamo di dare in un apposito ordi-
ne del giorno, che abbiamo presentato, e
che rapidissimamente illustro . È infatti
risaputo che i cittadini italiani resident i
all 'estero riscontrano ogni qual volta han -
no necessità di effettuare pagamenti gros-
se difficoltà non solo a causa della man-
canza dei moduli che servono appunto
per l'effettuazione del pagamento, ma an-
che per l ' impossibilità di attingere ai dat i
catastali qualora ci si riferisca a beni im-
mobili, come nel caso della SOCOF, e sia
anche — elemento da non trascurare —
per la difficoltà materiale di effettuare i l
versamento a causa della non accettazio-
ne delle banche e a causa dell ' impossibi-
lità di rivolgersi agli uffici postali . Il Mo-
vimento sociale italiano presenta quind i
un ordine del giorno in cui, dopo aver
rilevato queste difficoltà, si impegna il
Governo ad assumere le necessarie inizia-
tive sul piano amministrativo o legislativ o
per autorizzare i consolati, gli enti di pa-
tronato e le banche italiane operanti
all 'estero a provvedere a tutti gli indi-
spensabili servizi per consentire agli emi-
grati di poter assolvere agevolmente a l
loro dovere di contribuenti ed evitare ch e
essi diventino degli involontari evasori . Ci
pare che il contenuto di quest 'ordine del
giorno possa essere accolto, soprattutto
se si vuoi dare pratica attuazione al con -
tenuto del decreto-legge .

PRESIDENTE . Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revoli Nucci Mauro .

ANNA MARIA NUCCI MAURO, Relatore.
Credo di non dover aggiungere altro, per -
ché in sostanza i rappresentanti di tutti i
gruppi hanno manifestato un parere fa-
vorevole al provvedimento .

Invitiamo il Governo ad accettare l'or -
dine del giorno Carrus ed altri .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare

l'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze .

DOMENICO RAFFAELLO LOMBARDI, Sot-
tosegretario di Stato per le finanze . Signor
Presidente, posso preannunciare fin d a
ora che il Governo esprimerà parere favo-
revole sugli ordini del giorno presentati .
L'ordine del giorno Carrus n . 9/1096/2 è
sostanzialmente identico a quello che i l
Governo aveva già accettato al Senato, e
che è stato approvato in quella sede .

L'altro ordine del giorno, Rubinacci n .
9/1096/1 è sostanzialmente identico a l
primo .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. In tal caso
nemmeno noi insisteremo per la votazio-
ne, signor Presidente .

NINO CARRUS. Nemmeno noi insistere-
mo per la votazione, signor Presidente .

PRESIDENTE . Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Come i colleghi sanno , alle ore 18 s i
riunirà la Conferenza dei presidenti d i
gruppo, che dovrà decidere sull 'ordine
dei lavori della Camera .

Sospendo la seduta fino alle 19,30.

La seduta, sospesa alle 17,45

è ripresa alle 19,25 .

Modifica del calendario dei lavori
dell'Assemblea per il periodo dal 23

gennaio al 4 febbraio 1984.

PRESIDENTE. Comunico che la Confe -
renza dei presidenti di gruppo, riunitasi
lunedì 23 gennaio 1984, con l'intervento
del Governo, ha approvato all 'unanimità ,
ai sensi del quinto comma del l 'articolo 24

del regolamento, la seguente modifica de l
calendario per il periodo dal 23 gennaio
al 4 febbraio 1984, approvato nella seduta
del 19 gennaio 1984:

Martedì 24 (pomeridiana) Discussione
sulle linee generali del disegno di legge
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recante proroga del termine per l'emana-
zione dei testi unici previsti dall 'articolo
17 della legge n . 825 del 1971 (823) ;

Inizio discussione sulle linee general i
dei progetti di legge concernenti la carce-
razione preventiva (692 e coli .) .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Martedì 24 gennaio 1984, alle 16,30 .

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione del disegno di legge :

Proroga del termine per l'emanazion e
dei testi unici previsti dall 'articolo 17 del -
la legge 9 ottobre 1971, n . 825, e succes-
sive modificazioni . (823)

— Relatore: Visco .

3. — Discussione dei progetti di legge :

Diminuzione dei termini di custodi a
preventiva e nuove disposizioni in mate -
ria di concessioni della libertà provvisori a
(692) ;

SPAGNOLI ed altri — Norme relative alla
riduzione dei termini di carcerazione pre-
ventiva, alla libertà dell'imputato, ai rap-
porti fra pubblico ministero e giudice

istruttore e alla comunicazione giudizia-
ria (227);

NEGRI ANTONIO — Norme per la riduzio-
ne della durata della custodia preventiv a
e per la concedibilità della libertà provvi-
soria (421) ;

TRANTINO ed altri — Norme concernent i
la durata massima della custodia preven-
tiva (464) ;

RONCHI e Russo FRANCO — Nuove nor-
me in materia di carcerazione preventiva ,
di mandato di cattura e di libertà provvi-
soria (492) ;

CASINI CARLO — Norme per la riduzion e
dei termini di carcerazione preventiva e
per l'accelerazione dei procedimenti pe-
nali (549) ;

ONORATO ed altri — Nuova disciplin a
della carcerazione preventiva, della liber-
tà provvisoria e della competenza penal e
dei pretori e dei tribunali (563) ;

Bozze — Norme in materia di custodi a
preventiva e per la tutela degli imputati
detenuti (582) ;

FELISETTI ed altri — Modifica delle nor-
me sulla carcerazione preventiva e sull a
libertà provvisoria (592) ;

— Relatore: Testa .

La seduta termina alle 19,30.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . CESARE BRUNELL I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
DOTT . MANLIO ROSSI

Licenziato per la composizione e la stampa da l
Servizio Resoconti alle 20,20 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

DUJANY. — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere se risponde al vero che i l
Ministero dei trasporti avrebbe dispost o
la soppressione dei treni, sulla linea Aosta-
Pré Saint Didier per il prossimo periodo
estivo .

In caso positivo, l'interrogante chiede
di conoscere i motivi, tenuto conto dell o
sviluppo turistico interessante. la zona, e
di sapere quali siano i tempi di inizio . di

attuazione del programma integrativo ch e
prevede la rivalutazione della linea Aosta-
Pré Saint Didier con impianto CTC sem-
plificato .

	

(5-00490)

DUJANY. — Al Ministro dei trasporti.
— Per conoscere a che punto trovasi l'ese-
cuzione del piano integrativo relativo a i
lavori delle ferrovie dello Stato per:

il miglioramento della sicurezza di
circolazione ;

l'ammodernamento della linea;

la sostituzione di materiale efficien-
te (automezzi - vetture), tendente a mi-
gliorare la velocità commerciale oggi as-
solutamente inidonea a soddisfare le esi-
genze del traffico turistico commerciale
nel tratto Chivasso-Aosta .

	

(5-00491 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

NUCARA E GERMANA. Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e nelle zone depresse del centro-
nord. — Per sapere - premesso :

che il progetto speciale 22 « per le
attrezzature territoriali del versante tirre-
nico della provincia di Reggio Calabria »
è stato approvato dal CIPE nel 1974 e che
nel programma quinquennale 1976-1980
l'attività del progetto speciale 22 è stat a
limitata alle sole infrastrutture degli ag-
glomerati dell'area di sviluppo industriale
di Reggio Calabria ;

che con direttive del Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
n. 19161 del 1° dicembre 1982 veniva dato
mandato alla Cassa per il Mezzogiorno d i
provvedere « alla revisione ed aggiorna-
mento del progetto speciale in parola » .
Il Ministro indicava, altresì, le direttric i
su cui si doveva sviluppare il nuovo as-
setto organizzativo della provincia di Reg-
gio Calabria e più precisamente :

1) il sistema della Piana di Gioia
Tauro ;

2) il sistema jonico della Locride ;

3) il sistema Reggino e dello Stret-
to, con particolare riferimento al settor e
dei trasporti, che va visto in rapporto ai
collegamenti del continente con la Sicilia ,
e nella considerazione che, già allo stato ,
la conurbazione in atto pone gravi pro-
blemi di carenze di servizi e di attrez-
zature nell'area urbana ;

che l ' importanza degli obiettivi d i
detta direttiva ha carattere interregionale
coinvolgendo pertanto anche la provinci a
di Messina - :

se è a conoscenza che la regione
Calabria con nota 2982 del 31 marzo 198 3
ha ribadito l'accordo con la direttiva
MISM per la rielaborazione del progett o
speciale 22 ;

se ritenga opportuno ed urgente sol-
lecitare la Cassa per il Mezzogiorno a
provvedere alla rielaborazione del pro-
getto speciale 22 ed impartire disposizion i
per una definizione delle opere da realiz-
zare in funzione degli obiettivi da rag-
giungere con riferimento anche alla re-
cente mozione approvata dalla Camer a
sulla « questione Calabria » .

	

(4-02291 )

FIANDROTTI . — Al Ministro delle po-

ste e delle telecomunicazioni. — Per

sapere:

se corrisponda a verità la notizia ch e
le trasmissioni in onde corte della RA I
sono emesse con una potenza (60 (Kw)
molto inferiore a quella degli altri paesi
europei (250 Kw) e sono pertanto diffi-
cilmente ascoltabili dagli italiani all'estero ,

cui sono destinate ;

se ritenga opportuno, in considera-
zione dell'elevato numero di italiani resi-
denti all'estero (oltre 5 milioni) interve-
nire presso la concessionaria RAI perché
disponga l 'emissione in onde corte, con
potenza adeguata, di un notiziario conti-
nuo, tipo « ultime notizie RAI » ascoltabil i

telefonicamente .

	

(4-02292 )

FIANDROTTI . — Ai Ministri per l'eco-

logia e dell'agricoltura e foreste . — Per
sapere - premesso che :

l 'Istituto internazionale di ricerca su-
gli uccelli acquatici con . sede a Slimbridge
(Inghilterra) ha comunicato che una grav e
siccità ha colpito l'Africa occidentale e ch e
le aree normalmente allagate dai fium i

Senegal e Niger in ottobre e novembre
erano già asciutte ai primi di novembre ;

questo grave evento causerà una for-
te mortalità negli uccelli acquatici ch e
svernano nel Sahel e che quei pochissim i
che riusciranno a tornare in Europa nella
prossima primavera saranno in condizion i
fisiologiche estremamente precarie ;

il Governo italiano sarebbe comun-
que obbligato a far sospendere la caccia
prima dell'inizio della migrazione prima-
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verile in base alla Convenzione di Parigi
del 18 ottobre 1950 e alla Direttiva de l
Consiglio delle comunità europee del 2
aprile 1979 sulla conservazione degli uc-
celli acquatici ;

sottolineando che la caccia in feb-
braio e marzo prossimi provocherebbe ef-
fetti disastrosi sui pochi uccelli superstit i
che riusciranno a ritornare in Europa ;

considerato che la migrazione degli
uccelli acquatici comincia ad interessare
l 'Italia nei primissimi giorni di febbraio ;

considerando che la chiusura della
caccia limitata solo ad alcune specie sa-
rebbe comunque inefficace a causa dell a
scarsissima sorveglianza -

quali iniziative intendano assumere
per assicurare una naturale migrazione i n
questa particolare contigenza e nel rispet-
to della Convenzione e .della Direttiva ci-
tate e se intendono promuovere un prov-
vedimento del Governo per far anticipare
la chiusura della stagione venatoria al 3 1
gennaio 1984 anziché al 10 marzo 1984.

(4-02293 )

POLLICE. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere - premesso che :

il signor Giovanni Maraia di Ariano
Irpino (Avellino) ha presentato, con let-
tera del 3 ottobre 1983, indirizzata al Mi-
nistro dei lavori pubblici, una istanza per
fare luce su un illecito urbanistico ed un a
probabile speculazione edilizia consisten-
te nella costruzione di un complesso resi-
denziale su un'area vincolata a verde - :

se è al corrente della situazione se-
gnalata nella istanza citata in premessa ,
e dei suoi eventuali sviluppi ;

quali iniziative intenda adottare, vi-
sto il susseguirsi nell'avellinese e nelle
zone terremotate di episodi di selvaggia
speculazione edilizia .

	

(4-02294)

PATUELLI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per sapere sulla
base di quali parametri nel piano bieti -

colo-saccarifero si propongono chiusure d i
singoli stabilimenti, visto che si ipotizz a
di chiudere, per esempio, lo zuccherificio
di Mezzano che viene generalmente consi-
derato come dotato di strutture più effi-
cienti e moderne di altri che, invece, se-
condo il piano, dovrebbero continuare ad
operare.

	

(4-02295 )

PATUELLI . — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere' - premesso che :

la ornagna è stata tradizionalmente
immune da fenomeni di malavita organiz-
zata ;

si sono verificati negli ultimi tempi
numerosi avvenimenti nelle città romagno-
le, in particolare a Rimini, che dimostra-
no l'esistenza di infiltrazioni delinquenzia-
li di tipo organizzato che sono sfociate
in devastazioni ed atti violenti ;

sottolineata la gravità di quanto so-
pra riportato anche alla luce della grande
importanza turistica della riviera adriatica
di Romagna -

quali misure urgenti intenda assu-
mere onde combattere a fondo tale mala-
vita organizzata evitando che si insedi sta-
bilmente in Romagna .

	

(4-02296 )

ANDÒ. — Al Ministro della pubblica

istruzione. — Per sapere - premesso che

la legge 20 maggio 1982, n . 270, già nella
sua intestazione, si proponeva di eliminare
la formazione di precariato ;

considerato che la stessa legge nu-
mero 270, che agli articoli 43 e 44, im-
mette in ruolo i docenti di educazione fi-
sica e di educazione musicale senza titolo ,

mantenendoli in servizio fino al consegui-

mento dell'abilitazione all'insegnamento ,
non opera con criteri univoci, omogene i
e coerenti quando all'articolo 41 fa pas-

sare di ruolo gli esperti degli Istituti tec-
nici professionali e sperimentali anche se
privi di titolo valido per il conseguimen-

to dell'abilitazione (articolo 41 - IV com-
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ma: « sono immessi anche in soprannu-
mero, nei ruoli dell'amministrazione cen-
trale della pubblica istruzione e dell 'am-
ministrazione scolastica periferica, ovvero
nei ruoli del personale non docente del -
la scuola, nella carriera esecutiva o ausi-
liaria a seconda del titolo posseduto ») ,
ma solo se abbiano avuto la fortuna di
insegnare una materia che è ricondotta a
classi di concorso ai sensi del decreto mi-
nisteriale 22 febbraio 1979 e di precedent i
leggi;

visto che al contrario ci sono esperti
che tale fortuna non l'hanno avuta (sono
una cinquantina di casi circa) ma conti-
nuano a tutt 'oggi ad insegnare da 14 anni
una materia che per disavventura non è
riconducibile a classi di concorso, ai sen-
si del decreto ministeriale 22 febbraio
1979 e di precedenti leggi, e sono esclusi
dal beneficio di immissione in ruolo ;

considerato poi che il Ministero del -
la pubblica istruzione, con proprie circo -
lari, ultima la n . 233 del 2 agosto 1983, ha
riassunto annualmente fino ad oggi, tale
personale ; '

considerato che gli esperti di cui si
fa menzione non si possono considerare
tecnici assunti con contratti a termine se
per ben 14 anni gli si riaffida lo stesso
identico incarico ;

considerato che tale personale di an-
no in anno pesa sulle casse dello Stato –

se è a conoscenza di gravi illegittime
discriminazioni e quali provvedimenti in-
tenda adottare per garantire i diritti ac-
quisiti che vengono ampiamente ricono-
sciuti dalla legislazione vigente per il per-
sonale dello Stato e del Ministero della
pubblica istruzione dalla legge 20 maggio
1982, n . 270 .

	

(4-02297)

PRETI. — Ai Ministri dell'interno e d i
grazia e giustizia . — Per sapere per qual i
motivi in queste ultime settimane sono
stati inviati al soggiorno obbligato nell e
zone di Ravenna e di Rimini parecchi
mafiosi e camorristi, tra cui Salvatore

Morbegna, Rosario Inzerillo, Gregorio Tin-
nirello, Anna Maria Mazza Moccia ed altri ,
tutti appartenenti a pericolose cosche. Ciò
è avvenuto in contrasto con quanto il 1 2
dicembre 1983 il Ministro dell ' interno
Scàlfaro e il Capo della polizia Coronas ,
recatisi a Bologna per un summit regio-
nale sulla criminalità e per l 'esame delle
infiltrazioni della criminalità organizzat a
nella regione Emilia-Romagna, dissero, ade-
rendo alle richieste delle autorità locali ,
che la Romagna fosse esclusa dai provve-
dimenti di confino, tanto più che in al-
cuni centri, e particolarmente a Rimini ,
vi sono già state iniziative mafiose d a
parte di immigrati nei confronti di opera -
tori economici e in particolare di com-
mercianti .

L'invio di altri camorristi e mafios i
guasterebbe un ambiente, che è sempre
stato sanissimo fino all'arrivo di person e
pericolose e indesiderabili per l 'ordine
pubblico, provenienti da regioni meri-
dionali .

	

(4-02298)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica intestata a
Adolfo Lastrucci, nato a Pisa il 5 dicem-
bre 1918.e residente a Busto Arsizio (Va-
rese), in via Crispi 16 .

L 'interessato attende infatti la riliqui-
dazione della pensione a seguito di re-
inquadramento : il numero di posizione
CPDEL è 393389/Div . 5 Ril .

Il Lastrucci, già dipendente del comu-
ne di Busto Arsizio è stato collocato a
riposo in data I° gennaio 1977 e Ia rela-
tiva richiesta è effettuata in data 6 mar-
zo 1982 .

	

(4-02299)

PELLEGATTA. --- Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione prevista dalla legge n . 523 del 1954
intestata a Angelo Aramini, nato a Casal-
nuovo (Napoli) il 1° agosto 1930 e resi-
dente ad Olgiata Olona in via A . Oriani,
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n. 36. L'interessato ha prestato servizio nel
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza
dal 5 ottobre 1955 al 27 ottobre 1963 e
dal 1° novembre 1963 è alle dipendenz e
del comune di Olgiata Olona con la qua-
lifica di vigile urbano-messo notificatore e
sta per essere collocato 'a riposo .

Il numero di posizione è il 2655584 e
l 'interrogante chiede di conoscere se è
stata definita la pratica del signor Ara-
mini tra il Ministero dell'interno e quell o
del tesoro.

	

(4-02300)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione per il servizio prestato in pubbli-
ca sicurezza dal signor Michele Puce, nat o
a Nocilia (Lecce) il 16 maggio 1939, e
residente a Busto Arsizio, in via Bellin i
19. L'interessato è dipendente del comune
di Busto Arsizio (Varese), la richiesta è
stata effettuata in data 5 gennaio 1979 .

L'interrogante chiede di conoscere se
è stata definita la posizione del signo r
Puce, tra il Ministero dell'interno e quello
del tesoro .

	

(4-02301 )

PELLEGATTA. — Al Ministro del tu-
rismo e dello spettacolo . — Per sapere :

- ' le ragioni per le quali alla Societ à
del Quartetto, con -sede in via S. Grego-
rio, 4, Busto Arsizio (Varese) non son o
ancora state saldate le sovvenzioni con-
cesse per attività concertistica degli anni :

anno 1980: assegnate lire 10 .000.000 ,
resta da incassare il saldo 20 per cento a l
netto della ritenuta di lire 400.000 ;

anno 1981 : assegnate lire 11 .500 .000,
resta da incassare il saldo 20 per cento al
netto della ritenuta di lire 460 .000 ;

mentre nessun acconto è ancora pervenu-
to per gli anni:

anno 1982 : assegnate lire 12.000.000 ,
richiesto in data 13 settembre 1982 1 '80
per cento in acconto (assegnazione conces-
sa dal Ministero del turismo e spettacolo ,
protocollo n . 1139/TR 263) ;

anno 1983 : assegnate lire 15 .000.000 ,
richiesto in data 3 settembre 1983 1'80
per cento in acconto (assegnazione conces-
sa dal Ministero del turismo e spettacolo ,
protocollo n. 1107/TR 263) .

L'interrogante precisa che tutte le sov-
venzioni sono state concesse previa docu-
mentazione inviata dalla società del Quar-
tetto e con parere favorevole della Com-
missione centrale per la musica e chiede
di conoscere il motivo di tutti questi ri-
tardi che mettono in serie difficoltà la so-
cietà del Quartetto, la più prestigiosa i n
Busto Arsizio nel campo della musica con-
certistica .

	

(4-02302 )

POLI BORTONE . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – pre-
messo che :

il Ministero della pubblica istruzione
con ordinanza ministeriale n. 269 del 3
settembre 1982 bandiva un concorso ma-
gistrale ordinario per titoli ed esame per
posti di insegnante di ruolo nelle scuole
elementari statali ;

che nel bando i provveditori dove -
vano specificare che il 50 per cento de i
posti messi a concorso era riservato ai
candidati in possesso dei 'requisiti pre-
scritti dall'articolo 31, primo comma, del -
la legge n. 270 del 1982;

che i candidati con diritto alla ri-
serva avevano l'obbligo di documentare i l
loro diritto ;

che gli insegnanti Mancuso M. Rita,
Vetri Silvana, Vetri M . Rosa, Lodico Ve-
nerina, Di Cataldo Anna candidate al con-
córso del provveditorato di Enna ; Corica
Carmelo, candidato al concorso bandito
dal provveditorato di Messina; Giacomo
Antonio, candidato al concorso bandito
dal provveditorato di Teramo; Santoro
Margherita, candidata al concorso bandit o
dal provveditorato di Matera ; Devoli Rosa ,
candidata al concorso bandito dal prov-
veditorato di Terni; Stangon Rossana, can-
didata al concorso bandito dal provvedi-
torato di Perugia; Monteduro Anna e Ce-
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leste Maria Rosa, candidate al concors o
bandito dal provveditorato di Lecce, rite-
nendosi in possesso dei requisiti, inoltra-
vano domanda di partecipazione ;

che i competenti provveditorati agl i
studi pubblicarono le graduatorie senza ri-
conoscere ai su citati il diritto alla riserva ;

che avverso le predette graduatorie
gli interessati producevano reclamo ;

che i provveditorati agli studi pub-
blicarono le graduatorie definitive senza
apportare alcuna modifica ;

che i candidati hanno preposto ri-
corso al TAR –

se ritenga opportuno intervenire, nel-
le forme dovute, presso i provveditori su

citati al fine di sanare la menzionata que-
stione .

	

(4-02303)

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CAFIERO, CRUCIANELLI, CASTELLI -
NA E GIANNI. — Ai Ministri dell'intern o
e degli affari esteri. — Per sapere – in
relazione al gravissimo attentato cui è sta-
to fatto segno a Roma, il 21 gennaio 1984 ,
l'ambasciatore della Jamairia Libia Ammar
Mustafà El Taggazy

1) quali siano i risultati delle prime
sommarie indagini;

2) se le autorità italiane abbiano
ricevuto negli ultimi tempi segnalazion i
per possibili attentati ai danni delle sedi
diplomatiche e dei rappresentanti libici in
Italia ;

3) se segnalazioni in questo senso, o
richieste di maggiori misure di sicurezza ,
siano mai state trasmesse dal Governo
libico, o dai suoi rappresentanti diploma-
tici, alle autorità italiane ;

4) se il Governo ritenga che il gra-
vissimo attentato possa essere un nuovo
episodio della feroce guerra che alcun i
servizi di sicurezza di altri paesi com-
battono sul nostro territorio nazionale, e
quali siano le valutazioni in proposito dei
servizi di sicurezza italiani .

	

(3-00601 )

PAllAGLIA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e delle
partecipazioni statali . — Per conoscere i

programmi attualmente in essere e le ipo-
tesi di sviluppo, a breve e medio termine,
dell'industria petrolchimica di Porto Tor-
res (Sassari) .

In particolare l ' interrogante denuncia il
perdurare di un metodo di analisi della
produttività aziendale contraddittorio, la
inattivazione di impianti fermati soltanto
per manutenzione, quali qùelli del polisti-
rolo e della catena maleica, la rinuncia ad
investimenti per ottenere un risparmio
energetico che abbasserebbe i costi fiss i
di produzione ed altre iniziative non pre-
viste in un organico programma di ristrut-
turazione aziendale e tali da giustificare
sospetti di oscuri disegni di chiusura.

L 'interrogante denuncia, altresì, la ge-
stione dell'ENI nel petrolchimico di Porto
Torres e nelle altre realtà industriali del -
la Sardegna, attuate in assenza di qualsi-
voglia programma di rilancio, in modo pe-
nalizzante e nella prospettiva di chiusur a
progressiva degli impianti; chiede, inoltre ,
di sapere se ritengano necessario ed ur-
gente dare risposte certe sui programmi
e puntuali garanzie sulla volontà di man-
tenimento delle capacità produttive e dell a
integrità funzionale della realtà industria-
le di Porto Torres e se non ritengano, al-
tresì, opportuno esercitare i più rigorosi
controlli sulla regolarità della gestione or-
dinaria e mantenere come prioritario l'ob-
biettivo della salvaguardia del patrimonio
industriale affidato per legge all'ENI e
che la stessa deve garantire con iniziative
concrete, comunque comprese nella vasta
gamma dei settori di intervento che istitu-
zionalmente svolge in Italia e nel mondo .

(3-00602)
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
sapere -

premesso che in mancanza di una
specifica normativa si sta sviluppando una
preoccupante concentrazione\ monopolisti-
ca nel settore dell'emittenza televisiva pri-
vata che, con mezzi finanziari notevolis-
simi, sta anche iniziando l 'acquisto di mol-
te testate della stampa quotidiana ;

ritenuto che la « libertà di antenna »
non può determinare un regime « selvag-
gio » al punto da mettere in pericolo i l
pluralismo dell 'informazione, assorbend o
la maggior parte degli investimenti pub-
blicitari senza una adeguata trasparenza
della gestione ;

ricordato che in tutti i paesi dov e
è riconosciuto il diritto alla più ampia
libertà dell'emittenza privata sono però
contemporaneamente garantiti non solo i
diritti della concorrenza ma anche e so-
prattutto il diritto dei cittadini a vede r
rispettato il principio del pluralismo del -
l ' informazione ;

considerato che mentre la stampa è
sottoposta ad una legge che pone precise
norme sulla gestione, trasparenza e pub-
blicità dei bilanci, nessuna regolamenta-
zione è in atto nei confronti dei net-
works privati ;

riconfermato che il pluralismo del-
l ' informazione e della comunicazione è ele-
mento fondamentale nella difesa del si-
stema delle libertà civili e politiche -

se ritenga preoccupante che le co-
municazioni di massa si stiano concen-
trando nelle mani di ristrettissimi gruppi

economici anche a seguito di spregiudicate
operazioni finanziarie e se ritenga urgente
valutare l 'opportunità di una regolamenta-
zione del settore per evitare la formazione
di monopoli e di uria esclusiva di fatto
sull'acquisizione della pubblicità, per sta-
bilire i limiti dei bacini di utenza e delle
trasmissioni in contemporanea, per tute -
lare la stampa periodica e quotidiana e
le emittenti locali, e per garantire la tra-
sparenza già prevista dalla legge pe r
l'editoria .

	

(2-00246)

	

« FIORI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro del tesoro, per conoscere -

visto il comunicato pubblicato sul-
l'Avanti ! del 21 gennaio 1984, con il qua-
le si annuncia la riconferma del dottor
Mesi alla presidenza della Banca nazionale
del lavoro sulla base di un accordo fr a
la segreteria del PSI e la segreteria dell a
DC -

se il Presidente del Consiglio riten-
ga che questa inopinata iniziativa dell e
segreterie dei due partiti maggiori della
coalizione di governo preluda ad una
riforma istituzionale, che sottragga for-
malmente le nomine negli istituti di cre-
dito alla competenza del Ministro del te -
soro e del Parlamento, per affidarla diret-
tamente alla valutazione politica delle se-
greterie di partito ;

se il Ministro del tesoro, atteso che
la suddetta riforma non è ancora operan-
te, intenda seguire l'autorevole indicazione
ricevuta, o non intenda piuttosto difen-
dere l'autonomia di valutazione e di scelt a
riconosciutagli dalla legge fino anche alle
dimissioni .

	

(2-00247)

	

« BASSANINI, VISCO » .
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